




Nella prima decade del mese di novembre, gli Alpini della Sezione, nel pieno rispetto nelle regole previste per la nota pandemia 
e fedeli al motto: “Onora i morti aiutando i vivi”, hanno voluto ricordare tutti i Caduti che hanno donato la propria vita nell’a-
dempimento del proprio dovere. Alla base dei monumenti e nei vari cimiteri sono state deposti fiori e corone d’alloro.
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3a edizione dell’esercitazione “Vardirex”

L e Forze Armate, l’Associazione 
Nazionale Alpini e la Protezione 
Civile hanno testato la capaci-

tà di interagire in fase emergenziale 
complessa. Il 25 settembre 2020, si è 
conclusa, a Scanno (L’Aquila), con la 
partecipazione, durante le fasi dell’atto 
conclusivo, del Capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito (Generale di Corpo d’Ar-
mata Salvatore Farina), del Presiden-
te Nazionale dell’Associazione Alpini 
(Ing. Sebastiano Favero), del Capo Di-
partimento della Protezione (dott. An-
gelo Borrelli) e dei massimi esponenti 
della Regione Abruzzo e delle comu-
nità locali, l’esercitazione “Vardirex 
2020” (Various Disaster Relief Mana-
gement Exercise).
Il Generale di Corpo d’Armata Claudio 
Berto e l’Ingegnere Sebastiano Favero, 
a margine dell’esercitazione “Vardirex 
2020”, siglano un accordo di collabo-
razione tra il Comando Truppe Alpi-
ne e l’Associazione Nazionale Alpini. 
Quest’anno la “Vardirex”, esercitazio-
ne interforze ed inter-agenzia oramai 
giunta alla terza edizione, si è svolta, 
nel massimo rispetto delle normative 
tese a limitare la diffusione del con-
tagio da coronavirus, in Abruzzo ed 

in particolare nei comuni di Avezzano, 
Sulmona e Scanno, e si prefiggeva lo 
scopo di testare la risposta sul campo 
da parte del Dipartimento di Protezio-
ne Civile, delle Forze Armate e degli 
Enti locali in caso di allertamento per 
pubbliche calamità, anche di diversa 
e grave entità. Presso il polo logistico 
della Croce Rossa Italiana di Avezzano 
(L’Aquila), l’Associazione Nazionale Al-
pini ha provveduto ad allestire un cam-
po base con relativo assetto sanitario 
della Sanità alpina per la gestione ed il 
coordinamento delle attività di soccor-
so e ripristino delle normalità a seguito 
di eventi calamitosi simulati, in partico-
lare, nella Marsica ed in alcune zone 
insistenti le aree dei Parchi Nazionali 
d’Abruzzo e della Macella. 
Durante i tre giorni d’esercitazione 
sono state simulate situazioni emer-
genziali complesse dovute a scosse 
sismiche, condizioni meteo particolar-
mente avverse, alluvioni, smottamenti 
e frane che hanno richiesto l’interven-
to immediato dei soccorsi giunti sia via 
terra che via aerea grazie al simultaneo 
impegno dei soccorritori dell’Esercito, 
della Marina militare, dell’Aeronautica 
militare e dei volontari dell’Associazio-

ne nazionale Alpini (Sanità e Volontari 
del 4° Raggruppamento). L’Esercito 
ha schierato nella “Vardirex” assetti 
specialistici e numerosi mezzi e mate-
riali tecnici provenienti principalmente 
dalle truppe alpine che nelle diverse 
simulazioni ha impegnato circa 150 
specialisti con competenze nei relativi 
campi di intervento; in particolare, i pi-
loti e gli elicotteri dell’AVES (l’Aviazione 
dell’Esercito) hanno garantito i colle-
gamenti nella terza dimensione a tutto 
vantaggio della rapidità nei soccorsi, gli 
uomini del Battaglione multifunzionale 
“Vicenza” del 9° Reggimento alpini, 
di stanza a L’Aquila, hanno lavorato al 
ripristino delle strutture essenziali, ma 
anche alla tutela di strutture ed animali 
insistenti nel parco nazionale d’Abruz-
zo (recupero congiunto di un mammi-
fero altrimenti destinato a perire e tute-
la della particolare ambiente naturale), 
le squadre soccorso alpino militare 
hanno portato a termine operazioni 
complesse di primo soccorso ed eva-
cuazione di feriti; nello specifico grazie 
ad una particolare collaborazione fra 
la sanità alpina dell’ANA e la società 
Telespazio a Scanno è stato schierato 
un posto medico avanzato con possi-

bilità di trattare pazienti con l’ausilio 
della telemedicina. Particolari mezzi 
speciali sono stati esercitati nel lago 
di Scanno per consentire, nel massi-
mo rispetto delle norme ambientali, il 
recupero di personale rimasto isolato. 
La sinergia fra operatori radio dell’ANA 
ed i trasmettitori alpini ha garantito a 
tutti gli attori della simulazione la pos-
sibilità di comunicare anche in condi-
zioni estreme causa la compartimen-
tazione del territorio montano. Il tutto 
è stato perfettamente coordinato con 
le componenti del sistema di gestione 
e risoluzione della crisi emergenziale 
(Dipartimento della Protezione Civile, 
Protezione Civile Regionale, Prefetture 
e Comuni interessati) a cui si sono ag-
giunte le realtà universitarie abruzzesi 
che nelle fasi preparatorie dell’eser-
citazione hanno contribuito con studi 
specifici alla conoscenza morfologica 
dell’area di esercitazione. La Marina 
Militare ha impiegato un elicottero SH 
101A a supporto delle operazioni di 
soccorso e recupero. 
L’Aeronautica Militare ha rischierato, 
presso l’aeroporto dell’Aquila (“Giulia-
na Tamburro”), un elicottero HH139A 
che ha partecipato a missioni di ricer-
ca e soccorso ed antincendio boschi-
vo; un velivolo C27J con i compiti di 

trasportare in zona il personale ed 
il materiali dell’ospedale da campo 
dell’ANA e di simulare missioni di 
evacuazioni per cause mediche (MED 
EVAC); inoltre sono stati impiegati gli 
assetti necessari per garantire il con-
trollo dello spazio aereo e la gestione 
dell’aeroporto stesso. Importante è 
stato il supporto del velivolo AMX che 
ha effettuato ricognizioni fotografiche 
ad alta risoluzione delle zone maggior-
mente interessate dagli eventi simulati. 
Il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito 
ha avuto modo di incontrare e salutare 
tutti i militari che sono stati impegna-
ti, negli ultimi giorni, in questa com-
plessa esercitazione. “Ci si addestra a 
operare insieme”, ha detto il Generale 
Farina, “per essere capaci a interveni-
re laddove insorgono le emergenze e 
prontamente. 
Questo è avvenuto in varie circostan-
ze anche in questa terra, l’Abruzzo, 
dove quest’estate ci sono stati nume-
rosi interventi antincendio. L’Esercito 
c’è sempre e si prepara di più insie-
me all’Associazione Nazionale Alpini, 
alla Protezione Civile e alle altre For-
ze Armate per servire lo Stato e per 
rispondere alle esigenze dei cittadini 
in emergenza”. Come ha sottolinea-
to l Comandante delle Truppe Alpine 

(Generale di Corpo d’Armata Claudio 
Berto), che unitamente al Presiden-
te dell’ANA (Sebastiano Favero) ha 
siglato un accordo di collaborazione 
tra l’Associazione Nazionale Alpini e 
le Truppe Alpine dell’Esercito (accor-
do teso a definire nel dettaglio quanto 
già finora messo in campo): “Le Forze 
Armate, in questa circostanza con le 
truppe alpine e le strutture operative 
dell’Aeronautica militare ed della Mari-
na militare, sono pienamente coinvolte 
in programmi e sperimentazioni che 
hanno come obiettivo il raggiungimen-
to di una maggiore capacità d’interven-
to in sinergia con tutte le altre organiz-
zazioni che si occupano di previsioni 
e soccorso”, quello che in sostanza 
rappresenta uno degli scopi principali 
dell’esercitazione “Vardirex 2020”.

Colonnello Mario Bisica
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I militari delle truppe alpine donano il sangue

Grande partecipazione degli Alpi-
ni in armi alla raccolta di san-
gue. Il profondo senso civico e la 

grande consapevolezza sull’importanza 
della donazione, hanno fatto in modo 
che una dozzina di militari del Reparto 
Comando e Supporti Tattici “Tridentina” 
tendessero il braccio per dare un con-
tributo concreto all’esigenza di sangue 
che quotidianamente viene richiesta tra 
le corsie degli ospedali. Un gesto che 
rappresenta un donarsi all’altro senza 
riserva e senza ricevere nulla in cam-
bio. Sangue, che è linfa di Vita. 
Il Reparto Comando e Supporti Tattici 
“Tridentina”, da sempre vicino alla cit-
tadinanza bolzanina, si è voluto dimo-
strare sensibile alle necessità di AVIS  
“Vogliamo esserci, anche sotto questo 
aspetto, per chi si trova in difficoltà ri-
specchiando con la nostra presenza il 
motto dell’Esercito che è Noi Ci Siamo 
Sempre”, così ha sottolineato il Primo 
Caporal Maggiore Angelo Notariste-
fano. I militari hanno contattato l’AVIS 
Bolzano-Bozen ODV/EO che ha accolto 

a braccia aperte l’iniziativa, essendo 
sempre alla ricerca di nuovi donatori. 
Alla giornata è stato presente anche il 
loro comandante il Tenente Colonnello 
Luca Zappacosta che con orgoglio ha 
voluto sostenere il gesto dei suoi uo-
mini. “Il sentimento e l’auspicio delle 
donne e degli uomini in divisa è quello 
di contribuire a dare speranza a coloro 
che hanno bisogno” sono certo di te-
stimoniare, ancora una volta, quanto  

l’Esercito Italiano sia parte integrante 
della società in cui vive e lavora. Pre-
senti anche la Presidente dell’AVIS 
Bolzano, Claudia Peer Tocchio che ha 
ringraziato i giovani aspiranti donatori 
di sangue e la Primaria del Servizio di 
Immunoematologia e Trasfusione, Dr. 
Cinzia Vecchiato, che ha augurato loro 
una lunga permanenza nelle file dei do-
natori.

Cari Alpini,
chi si poteva immaginare a gennaio cosa ci avrebbe portato questo anno? 
Stiamo passando un periodo difficile e pieno di preoccupazioni, combattendo 
un nemico invisibile e insidioso.
Il pensiero va alla salute dei nostri “veci”, dei nostri familiari, ma anche al 
nostro lavoro e alla vita sociale che manca ormai da mesi. Più di altri anni 
vogliamo arrivare presto all’anno nuovo nella speranza che ci porti di nuovo 
quella serenità, quell’allegria e spensieratezza, che ci fa andare avanti.
Colgo l’occasione di ringraziare tutti i donatori, che in questo periodo erano 
più che mai disponibili a donare il loro sangue ai bisognosi. Fra i nostri 6000 
donatori ci sono tanti uomini e tante donne in armi e tanti Alpini a dimostra-
zione che loro sono sempre presenti dove c’è bisogno.
Nonostante tutto Vi auguro un sereno periodo natalizio, magari assaporando 
le cose più semplici e vere e un anno nuovo pieno di salute. 
Ripartiremo tutti quanti insieme, ce la faremo.

		  La Presidente di AVIS Bolzano ODV
		  Claudia Peer Tocchio

Il Commissario del Governo 
visita il 2° reggimento genio 
guastatori di Trento

Il 30 settembre 2020, il Commissario 
del Governo per la città di Bolzano, 
Prefetto Vito Cusumano, dopo aver 

ufficialmente ringraziato, al Palazzo 
Ducale di Bolzano, il Comandante del 
2° Reggimento genio guastatori per 
l’Operazione del 27 settembre 2020 
finalizzata alla bonifica complessa di 
una bomba d’aereo risalente al Secon-
do Conflitto Mondiale, si è voluto recare 
in visita presso la base addestrativa di 
Salorno (Bolzano), sede del reparto dei 
guastatori, in forza alla Brigata alpina 
“Julia”, comandato dal Colonnello Gae-
tano Celestre. La visita, che ha visto an-
che la presenza del Comandante delle 
Truppe Alpine di Bolzano (Generale di 

Corpo d’Armata Claudio Berto), ha dato 
possibilità al Commissario Cusumano di 
apprezzare le enormi potenzialità adde-
strative dell’area, peculiari dell’Arma del 
Genio e dell’Alpino. La visita, breve ma 
densa di contenuti, ha confermato l’or-
mai appurato sodalizio con il Commissa-
riato del Governo di Bolzano, a conclu-
sione della quale il dott. Cusumano ha 
voluto esprimere la piena soddisfazione 
dell’operato dell’Esercito, e del 2° Reg-
gimento genio guastatori alpino in parti-
colare, soprattutto memori delle passate 
bonifiche complesse condotte in piena 
sinergia nell’ottobre del 2019 nonché 
della più recente in settembre.

L’articolo 1, commi 1271-1276, Legge 
finanziaria per l’anno 2007 (Legge 27 
dicembre 2006, n. 206), ha previsto la 
concessione di una Medaglia d’Onore ai 
cittadini italiani, militari e civili, depor-
tati ed internati nei lager nazisti dopo l’8 
settembre 1943. La decorazione, che non 
viene concessa alle persone che hanno 
aderito alla Repubblica Sociale Italiana  
o alle formazioni tedesche. L’istanza, per 
ottenere la medaglia, deve essere inoltra-
ta al Comitato istituito presso la presiden-
za del Consiglio dei Ministri. 

LO SAPEVI

Per informazioni visitare il sito:
http://www.governo.it/it/dipartimenti/
dip-il-coordinamento-amministrativo/
dica-com-eximi/9275



AUGURI PIERO

In questo periodo di pandemia, che ci 
costringe a stare lontani gli uni dagli 
altri, non abbiamo potuto festeggiare 
come si deve il traguardo del nostro 
Piero, classe 1930.
Nel 1952 fu chiamato alle armi al Bat-
taglione Feltre a Pontebba nella 125a 

Compagnia Mortai da 81. Molte sono 
state le avventura affrontate, campo 
estivo attraverso i monti della Carnia 
fino al Comelico, quindi passo della 
Sentinella, via degli Alpini, Cima Pado-
la, Croda del Tacco e campo invernale 
in Carnia con salita al Coglians.
Richiamato per la crisi di Trieste, qua-
si tutti i suoi commilitoni del Feltre fi-
nirono nel Battaglione Belluno facente 
parte della neonata Brigata Cadore, 
mentre lui no. 
I suoi compagni non vedendolo arri-
vare, scrissero a casa sua chiedendo 
informazioni. Rispose loro la madre, 
chiarendo, che anche lui era stato ri-
chiamato, ma al Battaglione Bolzano 
e successivamente inviato a Tricesimo 
(Udine). Piero costudisce gelosamente 
ancora oggi la lettera. 
Appassionato della montagna da sem-
pre, anche dopo il grave incidente, che 
come dice lui gli tolse una “zampa” , 
non lo riuscì a fermare. Infatti, insieme 
alla sua inseparabile moglie Mariapia, 
con le sue ferle (stampelle) e con una di 
riserva sempre nello zaino, ha raggiun-
to ripetutamente le sue cime, salendo 
più volte nei posti sacri per noi alpini,  

al Contrin, al Locatelli e all’Ortigara, dove 
riuscì a salire fino alla “colonna mozza”.  
In quell’occasione mandò Mariapia a 
suonare dei rintocchi con la campa-
nella mentre lui cercava di stare sull’at-
tenti, nel silenzio tormentoso di quelle 
cime, portando orgogliosamente il cap-
pello alpino. 
Nell’arco di questi decenni è sempre 
stato un Socio attivo del Gruppo, dove 
ha rivestito vari incarichi nel consiglio, 
punto di riferimento e di esempio per 
i più giovani. Tutto il Gruppo Alpini ac-
ciaierie Valbruna di Bolzano si unisce 
ai sui cari, per augurargli altri 100 di 
questi giorni.

60° ANNIVERSARIO

Fieri e felici della loro unione che risale 
a sessantanni fa, il Socio Giuseppe Pal-
marin e la consorte Lucia hanno voluto 
festeggiare questo anniversario, attor-
niati dai figli, dalle nuore e dai nipoti.
Tutto il Gruppo si unisce agli auguri per 
questo bellissimo traguardo, ricordando 
che Beppo e Lucia seguono il Gruppo 
in tutte le sue attività.

PER L’UNICEF

Il 26 e 27 settembre, il Gruppo pustere-
se ha partecipato alle giornate di vendi-
ta delle orchidee a favore dell’UNICEF 
che si occupa, nei paesi in via di svilup-
po, di assistenza umanitaria per i bam-
bini e le loro madri. Le non favorevoli 
condizioni atmosferiche hanno messo a 
dura prova l’inventiva degli Alpini che 
comunque hanno saputo attrarre mol-
ti benefattori che si sono avvicinati al 
gazebo predisposto in pieno centro cit-
tadino facendo esaurire tutta la dispo-
nibilità di orchidee lasciando generose 
offerte che serviranno all’acquisto di te-
rapie nutrizionali per bambini colpiti da 
malnutrizione acuta in paesi dai con-
testi difficili dal punto di vista sociale, 
economico, politico o ambientale.

INCONTRO CON 
GLI ALPINI 
DELL’ALTO GARDA

Nell’ultimo fine settimana di settembre 
il Gruppo di Brunico ha organizzato una 
gita nella zona dell’Alto Garda Trentino 
con visita al Parco Grotta Cascata del 
Varone, vicino a Riva del Garda, e con 
la consumazione del pranzo presso il 
Ristorante “Boccon d’Oro” di Arco ge-
stito dal mitico Carlo Berlanda. È stata 
occasione per incontrare gli amici dei 
Gruppi di Arco, di Riva del Garda, Gar-
dolo e di Ceniga con i quali da anni i 
contatti sono stretti e cordiali. Inoltre, è 
stato deposto un fascio di fiori al mo-
numento ai Caduti. A suggello della 
straordinaria giornata, è stato effettua-
to lo scambio dei gagliardetti presso la 
meravigliosa sede del Gruppo di Arco 
dove ha voluto essere presente anche il 
sindaco Alessandro Betta che ha tenu-
to un breve discorso di saluto a tutti e 
di particolare ringraziamento agli Alpini 
del proprio comune per la disponibilità 
dimostrata durante il lockdown.
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IL CAPOGRUPPO  
SI È SPOSATO!

Sabato 26 settembre il nostro Capo-
gruppo Marco Negretto si è unito in 
matrimonio con la gentile Signora Ro-
berta Berti nella splendida cornice di 
Torri del Benaco. Alla sontuosa cerimo-
nia nel più classico spirito alpino, pa-
renti e amici hanno festeggiato, dopo il 
forzato rinvio causato dal Coronavirus, 
i novelli sposi. Presso il Ristorante Mi-
ralago di Garda, tra i classici “ Viva gli 
Sposi” non sono mancati  nemmeno  
gli incoraggianti “Viva gli Alpini” scan-
diti dai presenti e dagli amici dei Grup-
pi ANA di Castion e Stallavena nonché 
quelli di Dobbiaco. Agli sposi Roberta e 
Marco auguriamo tanta e lunga felicità.

LA MESSA AL PASSO 
GARDENA

Anche quest’anno, in periodo di Co-
vid-19, il Gruppo ha organizzato il 20 
di settembre la tradizionale messa a 
Passo Gardena, presso la Chiesetta de-
gli Alpini. La mattina verso le 9:30 un 
piccolo gruppo è partito dalla frazione 
di Plan, a Selva Gardena, dall’albergo 
Alpino, ed ha percorso i sei km di via 
Crucis con un dislivello di 550 metri e 
il sentiero  con le 14 stazioni votive fino 
ad arrivare alla chiesetta presso il pas-
so Gardena ad un’altezza di 2150 metri 
slm. Qui è stata ufficiata la Santa Mes-
sa dal parroco di Corvara in Badia, don 
Andrea Perathoner, abbellita dai canti 
del coro parrocchiale di Selva Gardena 
con inserimento di alcune cante tipiche 
degli alpini. Il nostro vicepresidente 
Igor e sua figlia hanno contribuito con 
le varie letture a rendere più viva que-
sta funzione religiosa e alla fine Igor ha 
letto anche la preghiera dell’alpino, tra-
dotta in lingua ladina. Dopo la funzione 
religiosa sono stati distribuiti ai presen-
ti, alpini e non, i classici “crafons da 

segra”, (krapfen della sagra), ripieni 
di papavero, e un buon bicchiere di 
vino bianco. La giornata è continuata 
con un pranzo per tutti i partecipanti 
del gruppo alpini, con il parroco e con 
il coro, presso il ristorante “Frara” al 
passo Gardena, in gestione già da tanti 
anni dal nostro socio Richard Insam, 
che purtroppo è “andato avanti” ed 
ora è gestito dalla moglie e dal figlio.  
Un grazie di cuore va alla signora 
Roswitha (moglie del socio defunto 

Richard), che ogni giorno apre la mat-
tina, chiude la sera e fa le necessarie 
pulizie alla nostra chiesetta. Dopo un 
paio di ore passate in compagnia ci si è 
salutati con la ripromessa di continuare 
questa bella tradizione e di riproporre 
questa funzione di nuovo per  la secon-
da domenica di settembre del prossi-
mo anno. Questo con l’invito a tutti gli 
alpini di partecipare nel 2021 a questa 
nostra bella tradizione.

Gruppo Dobbiaco

Gruppo Selva - Santa Cristina
PROCEDONO I 
LAVORI IN TANZANIA

Nemmeno il più ottimista ci avrebbe 
scommesso. Da come si erano messe 
le cose a marzo di quest’anno sembrava 
impossibile, per il direttivo del gruppo, 
proseguire con i lavori iniziati nella ormai 
famosa missione di Kipengere (in Tan-
zania, in Africa orientale). Baba Camillo 
e Padre Guido Douglas, (suo successo-
re), erano in attesa di notizie per capire 
se bisognava sospendere i lavori o se si 
poteva sperare di proseguire. La pande-
mia, che avanzava travolgente in Italia e 
in tante nazioni del mondo, lasciava in-
travedere l’avanzare di crisi economiche 
e di periodi di magra per le casse delle 
sedi alpine. Chiusa ogni attività. Divieto 
assoluto di organizzare feste, mercatini, 
cene sociali e qualsiasi altra attività che 
avesse potuto far registrare ai tesorieri 
qualche voce nella colonna delle entrate. 
Gli affitti delle sedi da pagare, le bollette. 
“Come facciamo?” chiedeva al direttivo 
riunito il buon Mimmo Garofalo che da 
poco aveva assunto la carica di capo 
gruppo al “Centro”. Qualche risparmio 
c’era e forse l’Ufficio Promozione Sociale 
del Comune di Bolzano avrebbe conces-
so un contributo. “Ma ci arriveremo?” 
Sospendere i lavori in Africa voleva dire 
rinviare a data da destinarsi le speranze 

dei ragazzi che già avevano presentato 
la domanda di iscrizione alla scuola tec-
nica che avrebbero frequentato per im-
parare un mestiere. “Mai togliere le spe-
ranze ai giovani” hanno sentenziato gli 
alpini, quindi “si va avanti!” – Approvato 
all’unanimità. Poi in Comune a Bolzano 
hanno pensato bene di contribuire alla 
realizzazione di un’opera che porterà 
istruzione ai ragazzi della scuola di Ki-
pengere. Il Comune è fortunatamente 
intervenuto anche in aiuto dei gruppi 
che si sono trovati in difficoltà con il pa-
gamento degli affitti. E così, dopo aver 
dato fondo ai risparmi, dalla sede bolza-
nina di Via Rosmini è partita la telefonata 
con l’ordine di procedere. Grande entu-
siasmo tra i ragazzi che, a Dio piacendo, 
vedranno terminata la loro scuola entro 
la fine dell’anno. Padre Guido Douglas 
e Baba Camillo hanno potuto richiamare 
gli operai in cantiere e i lavori procedo-
no spediti per fare in modo che prima 
dell’inizio della stagione delle piogge an-
che l’ultimo fabbricato sia coperto. Poi 
si potrà lavorare all’interno per costruire 
i bagni e le docce. Ora i soldi inviati do-
vrebbero bastare per terminare i lavori. 
Il prossimo direttivo avrà il compito di 
inventare qualcosa per “risollevare il 
morale al tesoriere”. I prossimi mercatini 
della solidarietà potrebbero essere i pri-
mi passi verso un timido sorriso.

IN RICORDO DI 
ANGELINO:  
ALPINO DOC

Il 3 ottobre la famiglia alpina del Gruppo 
Centro si è riunita nella sede bolzanina 
di via Rosmini attorno a Kristina per ri-
cordare, a un anno dalla sua scompar-
sa, Angelo Girotti, alpino DOC. Dopo un 
breve saluto del Capogruppo Domenico 
Garofalo, Claudio Maccagnan ha ricor-
dato la figura buona di Angelino attra-
verso ricordi di aneddoti. Quindi, in un 
momento di raccoglimento, i presenti 
hanno potuto ascoltare “Cuore Alpino”, 
una delle cante preferite da Angelo. At-
traverso Scarpe Grosse le “penne nere” 
del Gruppo Centro vogliono ricordarlo a 
quanti lo hanno conosciuto e gli hanno 
voluto bene. 

Gruppo Centro

Doverosa la foto degli sposi, con gli amici, scattata nei pressi del monumento all’Alpino 
di Torri del Benaco (Verona).



IN MEMORIA DI SETTE 
ALPINI TRAVOLTI DA 
UNA VALANGA

Il 7 marzo 1970, in località Ponticello, 
ai piedi della Croda Scabra, nelle Dolo-
miti di Braies, militari in forza alla 62ª 
compagnia del Battaglione “Bassano” 
(6° Reggimento), dislocati presso la 
caserma “Cantore” di San Candido, 
vengono travolti da una valanga. Sette 
“penne nere”, tutte della provincia di 
Verona, perdono la vita.
In tanti anni, gli Alpini sono stati sempre 
ricordati presso il capitello collocato nel 
luogo della tragedia. Alle cerimonie in 
ricordo, semplici e piene di sentimento, 
partecipano, da mezzo secolo, parenti 
e amici dei Caduti e una rappresentan-
za di “penne nere” dell’ANA, con i ga-
gliardetti di vari gruppi della provincia 
di Verona e dell’Alto Adige. Nel 2020, 
nella zona di Ponticello si sono svolte 
due cerimonie. La prima, è stata or-
ganizzata dal veronese Luigi Sabbaini 
(classe 1949, ex appartenente alla 62ª 
compagnia) con la collaborazione dei 
capi gruppo di Dobbiaco, Monguelfo e 
San Candido. Il 17 settembre, alla pre-

senza dei familiari delle vittime e agli 
ex commilitoni, è stata scoperta una 
scultura, realizzata da Luigi in Marmo 
di Verona e Larice della Pusteria per 
ricordare da dove sono venuti e dove 
sono venuti mancare.
La seconda cerimonia, dopo alcuni 
posticipi a causa del Coronavirus, si è 
svolta, in forma ufficiale, l’11 ottobre. 
La Sezione ANA di Verona, con la pre-
senza del Presidente, Luciano Berta-
gnolli e del consiglio direttivo, ha reso 
omaggio agli alpini travolti dalla valan-
ga. Presenti anche il Presidente della 
Sezione altoatesina (Pasquale D’Am-
brosio), il deputato Diego Zardini, alcu-
ni sindaci, i vessilli sezionali di Verona 
e di Bolzano e dei gruppi di Monguelfo 
e di San Candido. Sotto una fitta nevi-
cata è stata celebrata la Santa Messa 
officiata da don Rino Massella. Toc-
canti e ben condivise le parole a fine 
cerimonia dei due presidenti sezionali 
che hanno voluto rendere ancora più 
significativo ed importante l’evento.
La fredda giornata si è conclusa ma il 
mesto ricordo delle sette vittime conti-
nuerà per sempre.
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Gruppo San Candido

Notizie dai Gruppi

AUGURI AI NOSTRI 
VECI

Traguardi importanti per alcuni soci del 
Gruppo di Egna, infatti, il socio fonda-
tore e reduce di guerra Isidoro Carlotto  
ha spento le sue 101 candeline e il so-
cio Gino Rossi ha compiuto 95 anni. Il 
direttivo ha voluto unirsi a loro incon-
trandoli per un brindisi, portandogli il 
calore e gli auguri di tutto il sodalizio. 
Nei vari incontri, i festeggiati hanno 
ricordato momenti del loro passato, 
in particolare Isidoro ha raccontato i 
momenti di guerra vissuti fra Trento e 
l’Albania. Con l’occasione sono stati fe-
steggiati anche i Soci ottantenni Mario 
Cimadon e Umberto Franch, auguran-
do a tutti ancora 100 di questi giorni.

I “veci” del Gruppo di Egna: in alto, 
con il Capogruppo Claudio Cimadon, 
Gino Rossi (a sinistra) e Isidoro Carlot-
to (a destra). In basso, gli ottantenni 
Mario Cimadon e Umberto Franch.

Gruppo Egna

LUTTO TRA GLI 
ALPINI

Largo cordoglio ha suscitato negli am-
bienti militari, in particolare in quelli del 
Reparto Comando Tridentina, l’improv-
visa morte del Luogotenente in pen-
sione Luigi “Gigi” Avallone, deceduto 
lo scorso 14 agosto. Il “vecio” Sottuffi-
ciale, che aveva trascorso la sua vita 
militare, ad Appiano e a Bolzano, nei 
reparti del 4° Corpo d’Armata alpino 
e del Comando Truppe Alpine, aveva 
lasciato il servizio attivo da pochi anni 
ma era rimasto attaccato ai suoi alpini, 
al mondo militare. Luigi era conosciuto 
dai suoi alpini quale uomo molto esube-
rante, cordiale e delle buone maniere. 
La Sezione ANA altoatesina lo ricorderà 
sempre come un uomo semplice ma 
di grande dirittura morale e si stringe  
attorno alla sua famiglia.

Mario Rizza

Gruppo La Pineta

I GRUPPI SONO 
INVITATI ALLA 

COMUNICAZIONE DI 
SUGGERIMENTI E 

ALL’INVIO 
 DI ARTICOLI 

RELATIVI ALLE 
ATTIVITÀ SVOLTE.

la Redazione



STORIA DELLA 
COMUNITÀ 
VIPITENESE

Il 20 luglio è stato data alle stampe 
l’interessante pubblicazione “Vipitene-
si”, storia della comunità italiana, dalle 
origini, attraverso la tragica Seconda 
Guerra Mondiale, agli anni Sessanta del 
secolo scorso. Nella monografia sono 
state inserite numerose testimonianze, 
corredate da significative fotografie, che 
raccontano le difficili vicende superate 
dalle generazioni che hanno contribu-
ito a realizzare una comunità che ha 
saputo integrarsi facendosi rispetta-
re. L’autrice Caterina Fantoni (classe 
1978) ha ricevuto, nell’impegnativa 
ricerca, la preziosa collaborazione del 
Gruppo ANA di Vipiteno (in particolare, 
da parte di Ciro Coppola e di Graziana 
Crestani) che ha messo a disposizione 
l’archivio fotografico del sodalizio e di 
tutti i cittadini che hanno consegnate 
immagini di un tempo lontano. 

Nella località altoatesina, in tanti anni 
di storia, si sono alternate le numerose 
famiglie di Ufficiali e di Sottufficiali e i 
soldati che dopo il congedo hanno dato 
vita all’associazionismo non imposto e 
nemmeno in contraddizione con la re-
altà sudtirolese. Il Gruppo ANA, che è 
stato tra le prime associazioni italiane 
sorte in Vipiteno, ha sempre mantenuto 
buoni rapporti con i comandi militari. Le 
“penne nere” in congedo hanno orga-
nizzato feste per i “veci”, gare sportive 
ed hanno mantenuto buoni rapporti 
che tutti i residenti. La comunità ita-
liana ha saputo decorosamente inte-
grarsi nel quotidiano vivere della città 
contribuendo alla crescita economica, 
morale e sociale di Vipiteno. Questo 
ed altro viene raccontato nel libro. La 
pubblicazione può essere acquistata 
presso le librerie al prezzo di 25 euro. 
In alternativa, potrà essere acquisita, 
con una modesta offerta, attraverso il 
Gruppo ANA di Vipiteno o al bar teatro 
da Marco Zanarotto.
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Gruppo Vipiteno
60° ANNIVERSARIO 
DI MATRIMONIO

Sono passati 60 anni da quel si tra Valli 
Veronese e Silvano Marcolla. Un felice 
matrimonio che ha visto costruire una 
famiglia di due figli e di cinque nipoti. 
Da quest’anno, con la nascita di Ra-
chele, i coniugi sono stati elevati al ran-
go di bisnonni. La felice coppia, punto 
di riferimento del Gruppo di Oltrisarco, 
ha partecipato a tante adunate alpine, 
alle raccolte di fondi e a tutte le ceri-
monie svolte dal compatto sodalizio. Il 
Gruppo di Oltrisarco augura alla madri-
na Valli Veronese e allo storico cassiere 
Silvano Marcolla tanta felicità.

50° ANNIVERSARIO 
DI MATRIMONIO

Il Socio Gianfranco Gavioli con la genti-
le consorte Nadia Pocovaz, il 13 giugno 
hanno festeggiato il loro 50° anniversa-
rio di matrimonio. Felicitazioni ed augu-
ri vivissimi da parte di tutto il Gruppo .

Gr. Oltrisarco
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NUOVI NATI

GRUPPO FORTEZZA

È nata Giulia, figlia del Socio Alex Bonafé.

GRUPPO MAGRÈ

È nato Liam, figlio della Socia Valentina 
Scala.
È nato Leonardo Giorgio, figlio del Socio 
Adriano Cavaliere.

Felicitazioni ai genitori 
ed auguri ai neonati.

LUTTI

GRUPPO ACCIAIERIE VALBRUNA

È andato avanti l’Alpino Giorgio Casin.
È andato avanti l’Alpino Vittorio Mattivi.
È andato avanti l’Alpino Gianfranco 
Consonni.
È deceduta la Sig.ra Iolanda Balzano 
nonna della Socia Sarah Sementilli.

GRUPPO BRUNICO

È deceduto il Sig. Giuseppe La Marchina,  
padre del Socio Antonino La Marchina.
È deceduto il Sig. Franco Bello, cognato 
dei Soci Claudio e Ornella Cefola.

GRUPPO CARDANO

È deceduta la Sig.ra Annamaria Borto-
lotti, madre dei Soci Gabriele e Giorgio 
Meazzo.
È deceduta la Sig.ra Mirella Bedendo, 
madre del Socio Antonio Bedendo.

GRUPPO EGNA

È deceduto il Sig. Silvano Leonardi, fra-
tello del Socio Giorgio Leonardi.

GRUPPO LAIVES

È andato avanti l’Alpino Luigi Zanatta.
È andato avanti l’Alpino Fioravante Zorzi.
È deceduto il sig. Aurelio Zancanella,  
padre della Socia Flavia Zancanella e 
suocero del Socio Bruno Micheletti.

GRUPPO GRIES

È andato avanti l’Alpino Giorgio  
Romanin.

GRUPPO LANCIA

È andato avanti l’Alpino Bruno Panzan.
È andato avanti l’Alpino Luigi Guerra.

GRUPPO MAGRÈ

È andato avanti l’Alpino Pietro Gortana.

GRUPPO MALLES

È andato avanti l’Alpino Arnold Salutt.

GRUPPO ORA

È deceduta la Sig.ra Maria Betta, madre 
del Socio Eduard Abram.

GRUPPO SELVA - SANTA CRISTINA

È andato avanti l’Alpino Germano  
Prinoth.

GRUPPO SAN CANDIDO

È andato avanti l’Alpino Giuseppe Negro.

GRUPPO TERLANO

È andato avanti l’Alpino Siegfried Figl.

GRUPPO VIPITENO

È andato avanti l’Alpino Kurt Rainer.
È andato avanti l’Alpino Fiore Bogana.

Ai familiari le nostre condoglianze e 
le espressioni della nostra solidarietà.

MATRIMONI

GRUPPO OLTRISARCO

Elena, figlia del Socio Mauro Cannavò 
si è unita in matrimonio con il Socio 
Davide Cosio.

Alla coppia, complimenti e tanta 
felicità.

ANNIVERSARI

GRUPPO BRUNICO

Il Socio Franco Tarter e la sua gentile 
consorte Luciana hanno festeggiato il 
loro 50° anno di matrimonio.

GRUPPO CARDANO

Il Socio Giovanni Boarolo e la sua gen-
tile consorte Anna hanno festeggiato il 
loro 35° anno di matrimonio.

Alle coppie, complimenti e tanta 
felicità.

ANAGRAFE SEZIONALE

Sopra: La copertina del libro mostra un momento di festa del Gruppo ANA di Vipiteno al passo del Giovo negli anni sessanta.
Sotto: Caterina Fantoni, autrice del libo “Vipitenesi”, con una rappresentanza di “penne nere” del Gruppo ANA di Vipiteno.
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coordinamento sport 
Sezione Alto Adige

Questo è stato un anno particolare per tutti, 
sono saltate tutte le attività sportive e le gare del 2020. 

• Corsa in montagna
• Mountain Bike
• Marcia di regolarità
• Pistola / Carabina

• Sci Alpinismo
• Slalom Gigante
• Fondo
• Biathlon

Sei appassionato di:

Vieni a far parte della nostra squadra, 
della nostra “Famiglia Alpina” 

Gualtiero Innocenti 
cell: 328 0559840 
e-mail: gualtiero.innocenti@gmail.com

Andrea Dalvit 
cell: 366 7043262
e-mail: dalvitandrea@yahoo.com

Se sei interessato e vuoi informazioni non esitare a contattarci:

Il Coordinamento Sport della Sez. Alto Adige 
c’è ed è pronto a ripartire.


